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Proposte premiali 
Singolarità nelle  
istruttorie delle pratiche. 
  
 
 
AL SEGRETARIO GENERALE NAZIONALE SIULP 
 
 
 
Ho recentemente appreso di una singolare linea tenuta dal Dipartimento, in 
occasione delle istruttorie relative ai conferimenti delle ricompense di cui 
all’oggetto. 
Parrebbe, infatti, che da circa quattro mesi con cadenza ormai sistematica e 
consolidata, vengano inviate dal preposto Ufficio ministeriale – in vista delle 
riunioni delle commissioni esaminatrici – le liste dei colleghi particolarmente 
distintisi in operazioni di Polizia e per tale fatto oggetti di valutazione, sulle 
quali effettuare accertamenti in ordine ai loro (eventuali) precedenti 
disciplinari e PENALI. 
Ritengo la questione, decisamente contraria alle vigenti normative ed in 
contrasto con i più comuni dettati di parità nei trattamenti. 
Mi è difficile, infatti, comprendere per quale motivo ( e cito a puro carattere 
esemplificativo), un poliziotto che con fiuto investigativo giunge all’arresto di 
un gruppo di terroristi, debba essere giudicato meritevole o meno di 
un’eventuale attribuzione di encomio solenne in base ai riscontri di possibili 
pregressi “incidenti di percorso” e non unicamente in funzione di una 
peculiare analisi dell’attività operativa svolta. 
Sostanzialmente, pur sforzandomi, non trovo un nesso di causalità tra le due 
questioni. 
Ti pregherei, cortesemente, di valutare un intervento presso gli uffici 
dipartimentali interessati al fine di ottenere chiarezza e, se del caso, il 
riallineamento a quanto previsti in tale materia. 
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